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OGGETTO: REVOCA alla Societa Cooperativa AGRIPROF dell’idoneita all’erogazione dei
servizi di consulenza: - D.G.R. n.508/2008, DGR n.858/2008, Det. n. C1389/2009 e
s.m.i.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

SU PROPOSTA del Dirigente Regionale dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e
Comunicazione,

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n.1 del 6
settembre 2002 e successive integrazioni e modificazioni

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.;

VISTO I’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20 giugno 2011 con il quale il Direttore del
Dipartimento Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della
Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali relative, tra I"altro,
a procedimenti connessi alla gestione, coordinamento, monitoraggio, verifica e controllo delle
Misure 114 , 112 e Pacchetto Giovani, Misure 121, 123, 211, 212, 214, nell’ambito del Programma
di Sviluppo Rurale;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1782/2003, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di
sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e, all’articolo 13, ai fini della istituzione
del “Sistema di consulenza aziendale™, definisce le caratteristiche che devono possedere i servizi di
consulenza aziendale per poter fruire di un sostegno;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 - Articolo 15 del Regolamento CE n. 1974/2006 e
Allegato I, comma 5.3.1.1.4 - recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005;

CONSIDERATO che, rimandando a quanto gia disposto dal Titolo Il capo 3 del Regolamento
(CE) n. 1782/2003, nel Reg. (CE) n.1974/2006 viene precisato che, le competenze e gli strumenti di
cui devono disporre le autorita o gli organismi selezionati per I’erogazione di servizi di consulenza
alle aziende agricole;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia (FEAOG);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio approvato dalla Commissione
Europea con Decisione C(2008) n. 708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la DGR n. 163 del 7 marzo 2008 concernente: “Reg. CE n. 1698/05 - Presa d’atto
dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 da parte della Commissione
Europea”;

VISTA la D.G.R. n. 508/2008 concernente: “Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lazio 2007-
2013, Misura 114 — Utilizzo di Servizi di consulenza. Approvazione Bando per il riconoscimento
dell’idoneita all’erogazione dei servizi di consulenza”;

VISTA la DGR n. 858/ 2008, concernente: “Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lazio 2007-
2013. Modifica Deliberazione n. 508 del 11/07/2008- Misura 114 - Utilizzo di Servizi di
consulenza. Bando per il riconoscimento dell’idoneita all’erogazione dei servizi di consulenza”;
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VISTO il Bando per il Riconoscimento dell’idoneita all’erogazione dei servizi di consulenza, che al
punto 8. “Obblighi degli organismi di consulenza”, definisce le modalita e la tempistica per fornire
la dovuta modulistica in caso di cambiamenti;

VISTA la determinazione n.C1389/2009 e s.m.i. con la quale si riconosce alla Societa Cooperativa
“AGRIPROF”, Partita IVA/Cod.Fisc. 02587030608 con Sede Legale in via Maria n. 322 — 03100
Frosinone, I’idoneita all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio delle Regione Lazio;

VISTA la nota protocollo n.16839 de 19 aprile 2011, con la quale il dirigente della competente
Area, comunica che con determinazione n. C0807 del 2 aprile 2010 la domanda di aiuto n.
8475903859 per I’accesso ai benefici della misura 115 “AVVIAMENTO DEI SERVIZI DI ASSISTENZA
ALLA GESTIONE, SERVIZI DI SOSTITUZIONE E DI CONSULENZA AZIENDALE”del PSR 2007/2013 del
Lazio “progettazione Integrata di Filiera”, inoltrata dalla Societa Cooperativa AGRIPROF, é stata
dichiarata inammissibile in quanto I’impresa richiedente risultava in liquidazione come da visura
camerale del 5 gennaio 2011;

VISTA la visura camerale del 5 gennaio 2011,

VISTA la comunicazione del 17 maggio 2011, trasmessa per posta elettronica, avente ad oggetto
“richiesta di cancellazione Societa Cooperativa AGRIPROF dall’elenco regionale degli organismi
di consulenza”, acquisita al protocollo con il n. 464582/2011, con la quale il dott. Agronomo
Michelino Ercolino, nato a Roccarainola (NA) il 03/02/1959, comunica in qualita di Liquidatore,
nonché legale rappresentante della Societa Cooperativa “AGRIPROF”, di rinunciare alla domanda
di aiuto n. 8475903859 per I’accesso ai benefici previsti dalla misura 115 del PSR 2007/2013 del
Lazio “progettazione Integrata di Filiera”, in quanto con atto notarile del 18/11/2010, la compagine
sociale ha sancito lo scioglimento della “Societa Cooperativa “AGRIPROF”;

CONSIDERATO che la stessa Societa Cooperativa “AGRIPROF”, Partita IVA n. 09957691000,
con sede legale a Frosinone in via Maria n. 322 e sede operativa a Frosinone in via Marco Tullio
Cicerone n.129, risulta accreditata, con determinazione n. C1389/2009, come organismo di
consulenza idoneo all’erogazione dei servizi di consulenza di cui alla “Misura 114 — Utilizzo di
Servizi di consulenza”del PSR 2007/2013 del Lazio, ai sensi e per gli effetti della DGR n.
858/2008;

RITENUTO pertanto sussistano le condizioni previste dall’Art.7 “Revoca del riconoscimento”della
D.G.R. 858/2008 per:

- procedere alla revoca dell’idoneita all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio
delle Regione Lazio alla Societa Cooperativa “AGRIPROF”, Partita IVA/Cod.Fisc.
02587030608 con Sede Legale in via Maria n. 322 — 03100 Frosinone;

- procedere alla cancellazione della Societa Cooperativa “AGRIPROF” dall’Elenco degli
Organismi di consulenza, riconosciuti idonei dalla Regione Lazio e pubblicati sul sito
www.agricoltura.lazio.it;

La revoca del riconoscimento dell’idoneita all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio
delle Regione Lazio, determina, nei confronti della Societa Cooperativa “AGRIPROF”, I’esclusione
dalla possibilita di presentare una nuova domanda di riconoscimento dell’idoneita all’erogazione di
servizi di consulenza aziendale nell’ambito della programmazione sullo sviluppo rurale nei due anni
successivi dal provvedimento di revoca.

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:
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- di procedere alla revoca dell’idoneita all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio
delle Regione Lazio alla Societa Cooperativa “AGRIPROF”, Partita IVA/Cod.Fisc.
02587030608 con Sede Legale in via Maria n. 322 — 03100 Frosinone;

- di procedere alla cancellazione della Societa Cooperativa “AGRIPROF” dall’Elenco degli
Organismi di consulenza, riconosciuti idonei dalla Regione Lazio e pubblicati sul sito
www.agricoltura.lazio.it;

- di demandare alla struttura competente la notifica del presente provvedimento.

La revoca del riconoscimento dell’idoneita all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio
delle Regione Lazio, determina, nei confronti della Societa Cooperativa “AGRIPROF”, I’esclusione
dalla possibilita di presentare una nuova domanda di riconoscimento dell’idoneita all’erogazione di
servizi di consulenza aziendale nell’ambito della programmazione sullo sviluppo rurale nei due anni
successivi dal provvedimento di revoca.

Avverso al presente atto € ammissibile, alternativamente:

1) il ricorso giurisdizionale al T.A.R. nel termine perentorio di 60 giorni dalla data di notificazione
o di comunicazione in via amministrativa dell’atto o da quando I’interessato ne abbia avuto piena
conoscenza;

2) il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimita, nel
termine perentorio di 120 giorni dalla data di notificazione o di comunicazione in via
amministrativa dell’atto o da quando I’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

La presente Determinazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e su sito
istituzionale wwwe.agricoltura.lazio.it .

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE
Dr. Roberto Ottaviani
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OGGETTO: REVOCA alla Società Cooperativa AGRIPROF dell’idoneità all’erogazione dei servizi di consulenza: - D.G.R. n.508/2008, DGR n.858/2008, Det. n. C1389/2009 e s.m.i.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  REGIONALE AGRICOLTURA


SU PROPOSTA del Dirigente Regionale dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione,

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n.1 del 6 settembre 2002 e successive integrazioni e modificazioni 


VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.; 


VISTO l’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20 giugno 2011 con il quale il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali relative, tra l’altro, a procedimenti connessi alla gestione, coordinamento, monitoraggio, verifica e controllo delle Misure 114 , 112 e Pacchetto Giovani, Misure 121, 123, 211, 212, 214, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1782/2003, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e, all’articolo 13, ai fini della istituzione del “Sistema di consulenza aziendale”, definisce le caratteristiche che devono possedere i servizi di consulenza aziendale per poter fruire di un sostegno;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 - Articolo 15 del Regolamento CE n. 1974/2006 e Allegato II, comma 5.3.1.1.4 - recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005;


CONSIDERATO che, rimandando a quanto già disposto dal Titolo II capo 3 del Regolamento (CE) n. 1782/2003, nel Reg. (CE) n.1974/2006 viene precisato che, le competenze e gli strumenti di cui devono disporre le autorità o gli organismi selezionati per l’erogazione di servizi di consulenza alle aziende agricole;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia (FEAOG);


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008) n. 708 del 15 febbraio 2008;


VISTA la DGR n. 163 del 7 marzo 2008 concernente: “Reg. CE n. 1698/05 - Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la D.G.R. n. 508/2008  concernente: “Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lazio 2007-2013, Misura 114 – Utilizzo di Servizi di consulenza. Approvazione Bando per il riconoscimento dell’idoneità all’erogazione dei servizi di consulenza”;


VISTA la DGR  n. 858/ 2008, concernente: “Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lazio 2007-2013. Modifica Deliberazione n. 508 del 11/07/2008- Misura 114 – Utilizzo di Servizi di consulenza. Bando per il riconoscimento dell’idoneità all’erogazione dei servizi di consulenza”;


VISTO il Bando per il Riconoscimento dell’idoneità all’erogazione dei servizi di consulenza, che al punto 8. “Obblighi degli organismi di consulenza”, definisce le modalità e la tempistica per fornire la dovuta modulistica in caso di cambiamenti;


VISTA  la determinazione n.C1389/2009 e s.m.i. con la quale si riconosce alla Società Cooperativa “AGRIPROF”, Partita IVA/Cod.Fisc. 02587030608 con Sede Legale in via Maria n. 322 – 03100 Frosinone, l’idoneità all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio delle Regione Lazio;


VISTA la nota protocollo n.16839 de 19 aprile 2011, con la quale il dirigente della competente Area, comunica che con determinazione n. C0807 del 2 aprile 2010 la domanda di aiuto n. 8475903859 per l’accesso ai benefici della misura 115 “AVVIAMENTO DEI SERVIZI DI ASSISTENZA ALLA GESTIONE, SERVIZI DI SOSTITUZIONE E DI CONSULENZA AZIENDALE”del PSR 2007/2013 del Lazio “progettazione Integrata di Filiera”, inoltrata dalla Società Cooperativa AGRIPROF, è stata dichiarata inammissibile in quanto l’impresa richiedente risultava in liquidazione come da visura camerale del 5 gennaio 2011;


VISTA la visura camerale del 5 gennaio 2011;

VISTA la comunicazione del 17 maggio 2011, trasmessa per posta elettronica, avente ad oggetto “richiesta di cancellazione Società Cooperativa AGRIPROF dall’elenco regionale degli organismi di consulenza”, acquisita al protocollo con il n. 464582/2011, con la quale il dott. Agronomo Michelino Ercolino, nato a Roccarainola (NA) il 03/02/1959, comunica in qualità di Liquidatore, nonché legale rappresentante della Società Cooperativa “AGRIPROF”, di rinunciare alla domanda di aiuto n. 8475903859 per l’accesso ai benefici previsti dalla misura 115 del PSR 2007/2013 del Lazio “progettazione Integrata di Filiera”, in quanto con atto notarile del 18/11/2010, la compagine sociale ha sancito lo scioglimento della “Società Cooperativa “AGRIPROF”;  

Considerato che la stessa Società Cooperativa “AGRIPROF”, Partita IVA n. 09957691000, con sede legale a Frosinone in via Maria n. 322 e sede operativa a Frosinone in via Marco Tullio Cicerone n.129, risulta accreditata, con determinazione n. C1389/2009, come organismo di consulenza idoneo all’erogazione dei servizi di consulenza di cui alla “Misura 114 – Utilizzo di Servizi di consulenza”del PSR 2007/2013 del Lazio, ai sensi e per gli effetti della DGR n. 858/2008;

RITENUTO pertanto sussistano le condizioni previste dall’Art.7 “Revoca del riconoscimento”della D.G.R. 858/2008 per:

· procedere alla revoca dell’idoneità all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio delle Regione Lazio alla Società Cooperativa “AGRIPROF”, Partita IVA/Cod.Fisc. 02587030608 con Sede Legale in via Maria n. 322 – 03100 Frosinone;

· procedere alla cancellazione della Società Cooperativa “AGRIPROF” dall’Elenco degli Organismi di consulenza, riconosciuti idonei dalla Regione Lazio e pubblicati sul sito www.agricoltura.lazio.it;


La revoca del riconoscimento dell’idoneità all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio delle Regione Lazio, determina, nei confronti della Società Cooperativa “AGRIPROF”, l’esclusione dalla possibilità di presentare una nuova domanda di riconoscimento dell’idoneità all’erogazione di servizi di consulenza aziendale nell’ambito della programmazione sullo sviluppo rurale nei due anni successivi dal provvedimento di revoca.

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:

· di  procedere alla revoca dell’idoneità all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio delle Regione Lazio alla Società Cooperativa “AGRIPROF”, Partita IVA/Cod.Fisc. 02587030608 con Sede Legale in via Maria n. 322 – 03100 Frosinone;


· di procedere alla cancellazione della Società Cooperativa “AGRIPROF” dall’Elenco degli Organismi di consulenza, riconosciuti idonei dalla Regione Lazio e pubblicati sul sito www.agricoltura.lazio.it;


· di demandare alla struttura competente la notifica del presente provvedimento. 

La revoca del riconoscimento dell’idoneità all’erogazione dei servizi di consulenza nel territorio delle Regione Lazio, determina, nei confronti della Società Cooperativa “AGRIPROF”, l’esclusione dalla possibilità di presentare una nuova domanda di riconoscimento dell’idoneità all’erogazione di servizi di consulenza aziendale nell’ambito della programmazione sullo sviluppo rurale nei due anni successivi dal provvedimento di revoca.

Avverso al presente atto è ammissibile, alternativamente:


1) il ricorso giurisdizionale al T.A.R. nel termine perentorio di 60 giorni dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa dell’atto o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza;


2) il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, nel termine perentorio di 120 giorni dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa dell’atto o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.


La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e su sito istituzionale www.agricoltura.lazio.it .

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE


Dr. Roberto Ottaviani



